
Circolare nr 19 

Ai Docenti 
al personale ATA 

agli studenti 
Sito web 

Atti

Oggetto: INFORMAZIONEFORMAZIONE ALUNNI SULLA SICUREZZA A SCUOLA. Anno
scolastico 2018/19. 

L’art. 20 del DLgs 81/08 succ. mod. e integr., relativo a diritti e obblighi del lavoratore sottolinea
la necessità di collaborazione tra lavoratore (DOCENTE, NON DOCENTE e ALUNNO) e il datore di
lavoro (DIRIGENTE SCOLASTICO) affinché la programmazione e gestione della sicurezza si riveli
veramente efficace.

La consapevolezza dei rischi in cui si può incorrere nell’ambiente scolastico, a casa, per la strada,
a   causa   di   situazioni   di   rischio   o   calamità   naturali,   la   conoscenza   delle   misure   di
prevenzione/protezione  e  dei  comportamenti  e  delle  procedure,  che   è  necessario  attivare  nelle
situazioni rischiose, è la PRIMA DIFESA contro gli incidenti, gli infortuni e le malattie.

La scuola viene indicata come luogo privilegiato per la promozione della cultura della salute e
sicurezza  nei   luoghi  di   lavoro.  L’art.  11  del  decreto   in  oggetto,  prevede  “l’inserimento   in  ogni
attività scolastica ……di specifici percorsi formativi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche
volti   a   favorire   la   conoscenza  delle   tematiche  della   salute   e   della   sicurezza  nel   rispetto  delle
autonomie scolastiche”.

Il percorso di formazione/informazione prevede un primo incontro, destinato agli alunni, con il
Responsabile   Servizio   Prevenzione   e   Protezione,  Ing.   Alessandro   VIDETTA  con   i   seguente
calendario:

DATA ORE SEDE ORDINE CLASSI

10 ottobre

8,309,30 SAN CHIRICO N. PRIMARIA TUTTE

9,3010,30 SAN CHIRICO N. SECONDARIA TUTTE

10,3011,00 SAN CHIRICO N. INFANZIA TUTTE

11,3012,00 TOLVE INFANZIA TUTTE

I docenti in servizio nelle ore previste per il corso di formazione vigilerano sugli alunni e sul
corretto svolgimento delle attività.

Si ringrazia per la consueta collaborazione.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
     prof. Berardino Sessa

   Firma autografa omessa ai sensi
                  dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993




